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Sommario

È 
stato il vicesindaco della Città di Ivrea Enri-
co Capirone, insieme al rappresentante di 
Confindustria Ivrea e ai funzionari del ser-
vizio programmazione attività produttive 

della Provincia di Torino, a consegnare, martedì 
30 settembre, gli attestati di partecipazione al 2° 
ciclo dell’edizione 2014 di Informabando. Nella 
sala di piazza Santa Marta sono intervenute le 
13 imprese eporediesi che hanno aderito a quel-
la che è la prima edizione di Informabando fuori 
Torino: da quest’anno, infatti, gli incontri vengo-
no organizzati nei Comuni del territorio, per faci-
litare l’accesso alle realtà imprenditoriali distanti 
dal capoluogo. Le prossime tappe saranno Colle-
gno, Ciriè e Settimo Torinese.
Informabando, giunto al terz’anno di vita, è il 

percorso formativo gratuito che la Provincia di 
Torino organizza, in collaborazione con Ceip Pie-
monte e Torino Wireless, per fornire alle piccole 
e medie imprese del territorio le competenze per 
accedere ai bandi di gara della pubblica ammini-
strazione nazionale ed estera e alle fonti di finan-
ziamento pubblico. L’obiettivo fondamentale di 
Informabando, a cui fino a oggi hanno preso parte 
più di 100 aziende” spiega l’assessore Bisacca “è 
diminuire lo svantaggio che le piccole e medie im-
prese registrano nei confronti dei grandi gruppi, 
solitamente meglio organizzati e dotati di uffici 
dedicati alle attività inerenti alla partecipazione a 
bandi, gare e progetti di ricerca”.

Cesare Bellocchio
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In copertina: “Il tramonto nell’acqua” di Danilo Vottero Viutrella, vincitore per la sezione “Acque chiare”
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D
a venerdì 3 a dome-
nica 5 ottobre torna 
a Cossano Canavese 
la Sagra del Fungo, 

giunta alla dodicesima edizio-
ne, patrocinata dalla Regione 
Piemonte e dalla Provincia di 
Torino. La manifestazione vi-
vrà il clou sabato 4 ottobre 
alle 18 nell’area Pro Loco con il 

convegno inaugurale sul tema 
“Enogastronomia, paesaggio e 
salute: la qualità della vita in 
Canavese”, dedicato agli stili 
di vita come strumento per la 
prevenzione delle malattie. Il 
Sindaco di Cossano Canavese, 
Alberto Avetta – che è anche 
Vicepresidente della Provincia 
di Torino – ha chiamato a con-

frontarsi su di un argomento 
così impegnativo e di attualità 
l’Assessore regionale alla sani-
tà Antonio Saitta e il Presiden-
te della Società meteorologica 
italiana Luca Mercalli. A segui-
re è in programma la Cena del 
Fungo, a cui parteciperà il Pre-
sidente della Regione Piemonte 
Sergio Chiamparino.

A cossano canavese torna la sagra del fungo
Convegno inaugurale su “Enogastronomia, paesaggio e salute: la qualità della vita in Canavese”

Tra natura e cultura millenaria si scoprono
i misteri del cielo e della Terra
La kermesse è dedicata al “Bôlè”, prelibato frut-
to della terra canavesana, che, quando l’annata 
consente, si trova in abbondanza passeggiando 
piacevolmente nei boschi di castagni e querce. 
I cossanesi arricchiscono l’attrattiva del loro 
territorio proponendo un fine settimana all’in-
segna delle ricette tradizionali a base di funghi. 
Ma a Cossano, tra scorci indimenticabili sull’an-
fiteatro morenico della Serra d’Ivrea, le colline 
offrono terreno fertile anche per le pesche e i 
kiwi e per il celebre vitigno dell’Erbaluce. Cos-
sano è anche il paese della poesia contadina: 
custodisce infatti nel suo Municipio le poesie e 
i racconti dell’archivio dedicato a Giulia Avet-
ta, maestra, partigiana, sindaco e poetessa. Dal 
connubio tra arte e poesia a Cossano è nato il 
MAAP – Museo all’aperto arte e poesia “Giulia 
Avetta” – costituito da pannelli in ceramica di-
slocati lungo le vie del paese, progettati e re-
alizzati dagli alunni del liceo statale artistico 
“Felice Faccio” di Castellamonte.

E “Le pietre raccontano”

A Cossano l’autunno non è solamente enoga-
stronomico. Il turista attento alle peculiarità 
del territorio non può mancare ad esempio la 
visita alla “Pera Cunca”, un masso erratico di 
origine glaciale tra i più interessanti ed enig-
matici, che sorge in regione Lucenta sulla Colli-
na di Masino. Con le sue costellazioni impresse 
in modo indelebile sulla pietra, la Pera Cunca è 
una testimonianza della cultura celtica ed è il 
cuore del progetto Polaris, ideato da un team 
di professionisti (gli architetti Mario Tassoni e 
Fortunato D’Amico e l’artista Cristina Cary) per 
stimolare la rinascita  culturale e la notorietà di 
una vasta porzione del Canavese.
“Le pietre raccontano” è il titolo di una serie di 
escursioni che sono iniziate sabato 20 settem-
bre e proseguono sino a domenica 12 ottobre, 
nell’ambito del progetto “L’anfiteatro moreni-
co di Ivrea”, promosso dalle amministrazioni 
comunali di Ivrea, Alpette, Caravino, Cossano 
Canavese e Settimo Rottaro, con il sostegno fi-
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nanziario della Compagnia San Paolo. “Le pie-
tre raccontano” propone una serie di percorsi 
tematici di taglio storico-archeologico, arric-
chiti dalla impostazione scientifica e culturale 
del Progetto Polaris, per analizzare il territorio 
dal punto di vista storico-culturale, ponendo 
l’accento sul dialogo terra-cielo e sulla filosofia 
delle stelle. Le escursioni gratuite guidate sono 
condotte da un’archeologa e da un istruttore di 
nordic walking lungo itinerari panoramici che 
si snodano nelle aree di eccellenza del paesag-
gio dell’anfiteatro morenico di Ivrea, partendo 
dai sentieri della collina di Masino (Pera Cunca-

Castello di Masino). La spiegazione dell’origine 
e del significato della Pera Cunca è affidata a 
una studiosa che collabora con la Soprinten-
denza per i beni archeologici all’indagine dei 
siti del territorio per ora noti. Durante le escur-
sioni guidate si riscopre quindi un dialogo plu-
rimillenario tra terra e cielo, approfondendo la 
conoscenza della volta celeste, ma anche dei 
miti e delle dottrine filosofiche attraverso i 
quali l’uomo cerca di coglierne l’origine ed il 
significato. 

Michele Fassinotti

  

SETTEMBRE

20
sabato

28
domenica

OTTOBRE

4
sabato

12
domenica

2014

LE PIETRE RACCONTANO
Escursioni guidate ARCHEOLOGICHE, ARCHEOASTRONOMICHE e SPORTIVE

L’iniziativa fa parte del più ampio progetto “L’ANFITEATRO MORENICO 
DI IVREA - LE PIETRE RACCONTANO” in fase di realizzazione dal 
Comune di Ivrea e finanziato dalla Compagnia San Paolo. 
Percorsi tematici di taglio storico-archeologico arricchiti 
dalla chiave strategica del Progetto Polaris che si propone di rileggere 
il territorio dal punto di vista storico-culturale ponendo l’accento 
sul dialogo tra terra/cielo e la Filosofia delle stelle. 
Escursioni gratuite guidate da un’archeologa e da  un istruttore 
di Nordic Walking per la salute ed il benessere, lungo itinerari 
panoramici che si snodano nelle aree di eccellenza del paesaggio 
dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea partendo dai sentieri della collina di 
Masino (Pera Cunca-Castello di Masino).

Le uscite interesseranno l’area del bosco di Lusenta sino alla Pera Cunca, 
splendido masso erratico di origine glaciale che racconta la cultura Celtica 
e di costellazioni impresse sulla pietra come fonti di messaggi “ever green”. 
La discussione sull’origine e il significato della Pera Cunca sarà condotta da 
un’archeologa che collabora con la Soprintendenza Archeologica all’indagine 
dei siti del territorio per ora noti. 
Durante le escursioni guidate si potrà riscoprire il dialogo tra terra e cielo 
approfondendo la conoscenza millenaria del Cielo Stellato con i suoi miti e le 
sue filosofie. Noi coltiviamo le stelle, per coltivare noi stessi, verso cibi sani, 
agricolture biodinamiche, salvaguardando l’ambiente di fiumi e laghi. 
I partecipanti guidati da un Fisioterapista ed Istruttore di Nordic Walking, dopo 
una breve introduzione teorica alle basi tecniche, potranno praticare tale sport 
lungo i sentieri naturali di Polaris. Il Nordic Walking è la camminata nordica con 
appositi bastoncini che vengono utilizzati con una tecnica specifica. 

Comune di 
Cossano Canavese

Comune di 
Caravino

Comune di 
Settimo Rottaro

Comune di 
Ivrea

Comune di 
Alpette
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Il “fungo d’Oro” compie 18 anni

Per saperne di più e consultare il programma: www.museodelgusto.it

È 
giunto alla “maggiore età” 
il “Fungo d’Oro”, consoli-
data manifestazione au-
tunnale dedicata al “Re del 

Bosco” che riunisce e premia le 
iniziative dei territori votati alla 
raccolta dei funghi, l’esperienza 
dei raccoglitori, la bravura degli 
chef e le espressioni artistiche 
sul tema. Anche nella diciotte-
sima edizione saranno prota-
goniste le Città del Fungo e i 
loro ristoranti che proporranno 
menù a base di funghi. Spazio 
dunque agli chef di Boves (Cu-
neo), Buseto Palizzolo (Trapani), 
Ceva (Cuneo), Coazze, Frossasco, 
Giaveno, Pagno (Cuneo), Pinero-
lo, Prarostino, Rossana (Cuneo), 
Sanfront (Cuneo), San Pietro Val 
Lemina, San Secondo di Pinero-
lo e Valgioie. La presentazione 
della manifestazione si è tenuta 
giovedì 2 ottobre a Palazzo Ci-

sterna, per iniziativa del Mu-
seo del Gusto di Frossasco, 
che cura tutti gli aspetti 
organizzativi della rasse-
gna gastronomica. L’im-
magine del Fungo d’Oro 
2014 è opera dell’artista 
piemontese Piera Bessone, 
in collaborazione con la 
Galleria Cristiana Storello 
di Pinerolo. In collaborazio-
ne con il CFIQ, il Consorzio 
per la formazione, l’innovazio-
ne e la qualità di Pinerolo, si 
sviluppa la novità dell’edizione 
2014: sarà proposta una degu-
stazione itinerante attraverso il 
percorso del Museo del Gusto e 
della Scuola di Cucina, per assa-
porare i funghi  in modo origina-
le, sviluppandone la conoscenza 
con il supporto di micologi ed 
esperti conoscitori. Durante gli 
appuntamenti del Fungo d’ Oro 
verranno presentati gli “Itinera-
ri del Fungo e del Gusto”, anche         

nell’ottica di Expo 2015, suggeri-
ti dall’esigenza di esaltare il fun-
go, i territori vocati e i ristoranti 
delle Città del Fungo. Come di 
consueto saranno premiati i mi-
gliori raccoglitori di funghi del 
territorio e verrà riconosciuto ad 
un ristorante di qualità  il premio  
“Fungo d’Oro 2014”. 

m.fa.

http://www.museodelgusto.it


CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA6

Primo Piano

S
uccesso di pubblico e commerciale nello 
scorso fine settimana per l’edizione 2014 
della fiera “Boster”, evento biennale or-
ganizzato dalla società Paulownia Italia 

e promosso dalla Provincia di Torino, riserva-
to ai tecnici e ai professionisti delle filiere del 
legno. Venerdì 26 settembre all’inaugurazione 
erano presenti l’assessore regionale alla monta-
gna, all’ambiente, ai parchi e alle foreste Alberto 

Valmaggia, l’assessore provinciale all’agricoltu-
ra e montagna Marco Balagna, gli amministra-
tori locali e i responsabili del Consorzio fore-
stale Alta Valle Susa. Nella mattinata si è anche 
tenuto un workshop  sul tema “Prospettive di 
cooperazione transfrontaliera Italia- Francia nel 
settore foresta-legno”. L’iniziativa è stata curata 
dalla Provincia di Torino, in collaborazione con 
il Dipartimento della Savoia, il Cluster Legno 

Piemonte e la Regione Piemonte. Come per le 
precedenti edizioni, nella giornata di sabato 27 
settembre si è svolta l’asta dei lotti boschivi, a 
cura del Consorzio forestale Alta Valle Susa. “Il 
successo di ‘Boster’ testimonia la validità delle 
azioni di valorizzazione delle risorse forestali 
del territorio, che la Provincia di Torino ha av-
viato nel 2002 con la manifestazione fieristica 
‘Bosco e Territorio’ e che ha proseguito negli 

anni successivi con il progetto europeo tran-
sfrontaliero ‘Bois-Lab’ e con la recente costitu-
zione del Cluster Legno Piemonte. In provincia 
di Torino si è ormai consolidata una solida alle-
anza tra le diverse professionalità operanti nel 
comparto foresta-legno” ha sottolineato l’As-
sessore Balagna. 

m.fa.

successo a Beaulard per l’edizione 2014 di “Boster”
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“L’acqua, la vita, l’uomo”: tutti i vincitori del concorso fotografico 
ideato da Triciclo e Provincia di Torino

D
anilo Vottero Viutrella 
con la foto “Il tramon-
to nell’acqua” per la 
sezione “Acque chia-

re”, Roberto Creati con “Alba in 
palude” per “Acqua e natura”, 
Laura Canalis con “Rilasci” per 
“Inquinamento e spreco delle 
risorse”e Costanza Colombero 
con “Speranza e rassegnazio-
ne” per “L’acqua e la fatica del-
le donne in Italia e nel mondo”.
Sono questi i nomi dei quattro 
vincitori (a cui si aggiungono 
i secondi e i terzi classificati 
per ogni sezione più 8 premiati 
per opere che hanno ricevuto 

una segnalazione speciale) del 
concorso fotografico “L’acqua, 
la vita, l’uomo”, organizzato 
dall’associazione Triciclo in 
collaborazione con la Provincia 
di Torino e lanciato lo scorso 
febbraio.
I venti fotografi premiati si 
sono ritrovati venerdì 3 ottobre 
a Palazzo Cisterna per ricevere 
i riconoscimenti a loro tributa-
ti: pergamene con gli attestati 
di partecipazione, libri offerti 
da Regione Piemonte, Provincia 
di Torino, Città di Torino e As-
sociazione Triciclo, e ingressi 
per la Reggia donati dall’Am-

ministrazione Comunale di Ve-
naria Reale.
In concomitanza con la premia-
zione, si è aperta nelle sale di 
Palazzo Cisterna la mostra che 
presenta, oltre alle opere vinci-
trici e a quelle segnalate, le 57 
foto della sezione “Acque chia-
re?” e quindici grandi pannelli 
dedicati agli ambienti acquatici 
della provincia di Torino. L’e-
sposizione è itinerante e dopo 
la presentazione sarà a disposi-
zione di enti e associazioni che 
ne faranno richiesta.

Il concorso si articolava in quattro sezioni:
 1 “Acque chiare?”, riservata a foto di ambienti acquatici della provincia di Torino;
 2 “Acqua e natura”, dedicata a opere di ambienti acquatici di qualunque altra località;
 3 “Inquinamento e spreco delle risorse”, per fotografie che mettano in rilievo situazioni  
 di degrado, ovunque esse si trovino;
 4 “L’acqua e la fatica delle donne in Italia e nel mondo”, riservata a opere che    
 documentino il lavoro delle donne per la cura e l’approvvigionamento dell’acqua in molte  
 regioni del mondo.
Le foto iscritte al concorso sono state 277, inviate da 73 concorrenti che in maggioranza sono ma-
schi, di età compresa tra i 31 e i 50 anni e residenti in Piemonte.
 “L’obiettivo del concorso fotografico “L’acqua, la vita, l’uomo” era quello di promuovere la cono-
scenza delle tematiche relative al rapporto tra l’uomo e l’acqua, risorsa fondamentale per la vita 
sulla Terra” ha spiegato il presidente di Triciclo Giorgio Tartara. “Documentare lo stato di salute 
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dei percorsi d’acqua è 
un modo di difender-
li, oltre che di valoriz-
zarli”.
“Nell’acqua c’è l’ori-
gine della vita, è bene 
ricordarlo sempre” 
aggiunge l’assesso-
re all’Ambiente della 
Provincia di Torino 
Roberto Ronco, “e 
non si può parlare 
di sviluppo sosteni-
bile se non partiamo 
da questa risorsa in-
dispensabile, che è 
sempre più centrale 
per le politiche dei 
governi e degli orga-
nismi internazionali”.

c.be.

ELENCO DEI VINCITORI
Sezione 1 “Acque chiare?”
1° Premio: Danilo Vottero Viutrella con “Il tramonto nell’acqua”
2° Premio: Raffaele Germano con “Piattaforma sul lago Sirio”
3° Premio: Marco Arminchiardi con “La Stura e il Ponte del Diavolo”
fotografie segnalate:
Sabrina Bergamo con “Il grande fiume di plastica”
Alessandro Rossetti con “Sul Po con la canoa”
Sezione 2 “Acqua e natura”
1° Premio: Roberto Creati con “Alba in palude”
2° Premio: Marco Borrelli con “Gelide relazioni”
3° Premio: Benedetta Picco con “Acqua di montagna, il gusto ci guadagna”
fotografie segnalate:
Maurizio Bonetti con “Saturnia: le cascate del mulino”
Franco Bruni con “Cascate del Nilo Azzurro”
Mauro Gamberini con “Acqua è Vita...”
Liliana Zacchero con “Convivenza”
Sezione 3 “Inquinamento e spreco delle risorse”
1° Premio: Laura Canalis con “Rilasci”
2° Premio: Gerarda Simone con “Dal bus in corsa: isola di Cebu - Filippine”
3° Premio: Simone Borelli con “Ritorno... alla natura”
fotografie segnalate:
Roberto Bernacchioni con “Nell’Arno si specchia il firmamento!”
Marco Borrelli con “Sversamenti: ciò che diamo ci ritorna”
Sezione 4 “L’acqua e la fatica delle donne in Italia e nel mondo”
1° Premio: Costanza Colombero con “Speranza e rassegnazione”
2° Premio: Giorgio Debernardi con “Amiche nella vita”
3° Premio: Roberto Bernacchioni con “Donne che attingono acqua dal 
fiume Nilo Vittoria - Uganda”.                                                                       
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E
ra presente anche lo stand della Provin-
cia di Torino al 1° Salone dello Studente, 
che si è tenuto al PalaRuffini l’1 e il 2 ot-
tobre: un ampio spazio espositivo dove i 

ragazzi in uscita dalla scuola media superiore 
hanno potuto ricevere dagli operatori dei Cen-
tri per l’Impiego e del Servizio Orientarsi infor-
mazioni e materiale sulle attività e sui progetti 
pensati per loro. 

Nel fitto calendario di eventi e incontri, la Pro-
vincia di Torino si è raccontata in due seminari: 
- mercoledì 1 ottobre 
“Mi presento”, a cura dei Centri per l’impiego.
È una delle attività dell’iniziativa “Lunedì gio-
vani” messa in campo a gennaio dalla Provincia 
di Torino per ovviare al ritardo della Garanzia 
Giovani. Nel seminario sono stati illustrati gli 
incontri di gruppo che si tengono nei Centri 
per l’Impiego per spiegare come preparare un 
curriculum vitae efficace e come affrontare un 
colloquio di lavoro, con esercizi di gruppo e si-
mulazioni di colloquio con Responsabili HR di 
aziende.
- giovedì 2 ottobre 
“I percorsi post diploma: Formazione Profes-
sionale e Istruzione Tecnica Superiore”, a cura 
dell’Area Istruzione e Formazione Professiona-
le.
Nel seminario sono state presentate le opportu-
nità di formazione professionale post diploma 

e post laurea in provincia di Torino e l’esperien-
za degli ITS, i percorsi biennali di Istruzione 
Tecnica Superiore nel campo dell’Aerospazio e 
dell’ICT.
Durante l’incontro è stato proiettato il video “La 
formazione di eccellenza in provincia di Tori-
no”, che racconta attraverso la voce degli ex al-
lievi i corsi di formazione professionale gratuiti 
di eccellenza che avvicinano a mestieri e profes-

sioni particolari, come ad esempio l’interprete, 
il restauratore o anche l’attore e il danzatore. 
“Aiutare i nostri giovani a fare scelte il più pos-
sibile lungimiranti e attente alle dinamiche del 
mercato del lavoro” spiega l’assessore al lavoro 
e alla formazione professionale della Provincia 
di Torino Carlo Chiama “è la strada giusta  per 
evitare di creare futuri disoccupati o sottoccu-
pati. Il Salone dello studente può offrire davve-
ro un valido auto in questo senso”.

c.be.

La Provincia di Torino al salone dello studente
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D
opo le prove effettuate “in impianto” 
nei giorni scorsi presso la ditta Sin-
texcal di Torino, sono cominciate que-
sta settimana le sperimentazioni sul 

campo del progetto europeo Tyrec4life, vale a 
dire le stese, su tratti di strade della provincia di 
Torino, del manto stradale di usura realizzato 
con conglomerato bituminoso contenente bitu-
me mescolato con polverino di gomma, ricavato 
da pneumatici fuori uso.
La prima stesa “sperimentale” è stata effettua-
ta sulla strada provinciale 503 di Baio Dora, nel 
Comune di Borgofranco di Ivrea: un tratto lungo 
circa un chilometro (e largo 9 metri e mezzo) 
dell’arteria inaugurata circa un anno fa insieme 
al viadotto sull’autostrada Torino-Aosta, a cui 
non era stato appositamente applicato l’ultimo 
strato di asfalto, il cosiddetto tappeto d’usura. 
La quantità di bitume utilizzato sulla SP 503 è 
pari all’8% del totale del conglomerato bitumi-
noso (comunemente detto asfalto, un termine 
che gli esperti non vogliono neppure sentire 
nominare!), e si tratta per l’appunto di bitume 
addizionato con polverino da pneumatici fuo-

ri uso, quest’ultimo presente al suo interno in 
una percentuale di circa il 20%. Viene steso sulla 
strada alla temperatura di 175 gradi centigradi: 
una temperatura più alta rispetto a quella delle 
asfaltature tradizionali, necessaria a causa della 
maggiore viscosità dovuta alla presenza nel bi-
tume della gomma.
Come spiegano i tecnici, il materiale utilizzato 
per la sperimentazione ha un costo superiore, 
fortemente influenzato dalla maggiore quantità 
di bitume, ma tale apparente diseconomia – i pri-
mi risultati sono lì a dimostrarlo - è compensata 
ampiamente dalle prestazioni di questo asfalto 
innovativo, che è migliore sul piano dell’aderen-
za (in termini di tenuta in curva e sul bagnato 
e di spazio di frenata), della fonoassorbenza e 
della durata, senza contare i vantaggi indiretti 
legati all’utilizzo di materiale di scarto. 
La seconda prova avrà luogo nei prossimi giorni 
sulla strada provinciale 53 di San Giorgio, anco-
ra nel Canavese, su un altro tratto di circa 1000 
metri di lunghezza.  
Complessivamente, saranno circa 17mila i me-
tri quadri delle provinciali 503 e 53 asfaltati col 
polverino e 100 le tonnellate di bitume utilizza-
te; di queste ultime, 20 sono di polverino, per un 
totale di qualche migliaio di copertoni riciclati.
La sperimentazione su strada nell’ambito del 
progetto Tyrec4life si concluderà nelle settima 

Tyrec4life in dirittura d’arrivo: cominciate le prove su strada

ne a venire, con le stese di bitume su due stra-
de urbane di Settimo Torinese. Dopo di ciò, il 
cronoprogramma prevede 6 mesi da dedicare 
alle verifiche e alla comunicazione dei risultati. 
Tyrec4life, progetto varato nel dicembre 2011 
nell’ambito del programma europeo Life+ e fi-
nanziato con circa tre milioni e mezzo di euro, 
è finalmente entrato in dirittura d’arrivo.

c.be.
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“Via Alta” si conclude con un educational per giornalisti e blogger

P
romuovere la dimensio-
ne culturale e spirituale 
dei territori di monta-
gna, della Valle di Susa 

in Italia e dell’alta Valle della 
Durance in Francia, attraverso 
la valorizzazione di un asse 
storico che collega due grandi 
destinazioni turistiche e cul-
turali, Arles e Torino. E’ stato 
questo l’obiettivo del progetto 
europeo “Via Alta”, finanziato 
nell’ambito di Alcotra.
Capofila del progetto, che si 
conclude a fine anno, è stata 

la Provincia di Torino, in par-
tenariato con il Comitato del 
turismo del Dipartimento del-
le Hautes-Alpes e con il Comi-
tato del turismo della Regione 
P.A.C.A. (Provence-Alpes-Côte 
d’Azur). Per contribuire alla 
visibilità della Via Alta, la Pro-
vincia e l’Atl “Turismo Torino 
e provincia” hanno organizza-
to nello scorso fine settimana 
un educational di tre giorni ri-
servato a sette tra giornalisti e 
blogger specializzati nell’infor-

mazione e nella divulgazione 
turistica. A Rosanna Precchia, 
collaboratrice di “Famiglia Cri-
stiana”, ad Elena Torresani e 
Damiano Moretti di www.bran-
ditupravel.com, a Sara Rambal-
di di www.agendaviaggi.com, ad 
Alessandra Giovanile di www.
ricettedicultura.com, a Paola 
Forneris di www.viaggiedelizie.
com e a Graziano Capponago di 
www.mondointasca.org è stata 
offerta l’opportunità di cono-
scere dal vivo l’ospitalità e il fa-
scino di luoghi della fede, della 
spiritualità (ma anche del buon 
gusto e del “savoir vivre”) come 
la Precettoria di Sant’Antonio 
di Ranverso, la Sacra di San Mi-
chele, l’Abbazia di Novalesa e i 
centri storici di Avigliana, Susa 
e Briançon.  Il tempo splendido 
dell’ultimo week-and di settem-
bre, il fascino dei luoghi e la ca-
lorosa ospitalità degli operatori 
turistici coinvolti nell’iniziativa 
hanno posto le basi perché in 
futuro la Via Alta goda di “buo-
na stampa”.

Il 5 ottobre la camminata 
Clavière-Montgenèvre

Domenica 5 ottobre a Clavière e 
a Montgenèvre è invece in pro-
gramma l’evento transfrontalie-
ro conclusivo di “Via Alta”, alla 
cui organizzazione la Provincia 
ha lavorato insieme ai partner 
francesi. Sul versante italiano, 
in mattinata è prevista una mar-
cia che, partendo alle 10,30 da 
Clavière, convergerà alle 11,30 
su Montgenèvre, dove i parte-
cipanti partiti dall’Alta Valsusa 
incontreranno la delegazione 
francese, reduce da una visi-
ta guidata al centro storico di 
Briançon. Il programma della 
giornata prevede poi una visita 
guidata congiunta al centro abi-
tato di Montgenèvre. 

Alle 14,30 prenderà il via un 
seminario di riflessione e di 
confronto sul tema “I cammini 
religiosi: quali prospettive per 
lo sviluppo dei territori?” mo-
derato da Barbara Ronchi della 
Rocca. Dopo i saluti istituzio-
nali dei sindaci di Montgenèvre 
e di Clavière, Guy Hermitte e 
Franco Capra, prenderanno la 
parola testimoni che a vario 
titolo (gestori degli itinerari, 
operatori turistici, tour opera-
tor, giornalisti, associazioni, 
amministratori locali) possono 
contribuire a instaurare rap-
porti di rete fra i vari percorsi 
e progetti. La presentazione 
del progetto Alcotra “Via Alta” 
e dei suoi risultati sarà affida-
ta a Xavier Cret, presidente del 
Comitato dipartimentale del 
turismo delle Hautes Alpes. 
Delle “Prospettive future degli 
itinerari culturali: una visione 
europea” tratteranno Silvia Lec-
ci dell’Associazione europea 
Vie Francigene e Sebastien Pe-
nari dell’Acir (Associazione di 
cooperazione interregionale). 
Sul tema “Escursionisti, pelle-
grini: quali camminatori oggi?” 
si esprimeranno lo scrittore 
Gian Vittorio Avondo e Alix de 
Saint André, autore di opere sui 
cammini spirituali. Del tema “Il 
cammino religioso da risorsa a 
prodotto: le azioni per miglio-
rarne la fruizione” discuteran-
no il direttore dell’Atl “Turismo 
Torino e provincia” Daniela 
Broglio e Christian Aubert, rap-
presentante dell’associazione 
di guide turistiche “Visa Trek-
king”. A tirare le conclusioni 
dell’incontro sarà la dirigente 
del servizio sviluppo rurale e 
montano della Provincia di To-
rino, Elena Di Bella.

m.fa.

http://www.bran-ditupravel.com
http://www.bran-ditupravel.com
http://www.bran-ditupravel.com
http://www.agendaviaggi.com
http://www.ricettedicultura.com
http://www.ricettedicultura.com
http://www.viaggiedelizie
http://www.mondointasca.org
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Abolire o rivedere il ruolo dei segretari comunali e provinciali? 
Un convegno venerdì 3 ottobre a Palazzo Cisterna

A
bolire del tutto o rivedere la figura del 
segretario comunale e del segretario 
provinciale? Se ne discute venerdì 3 ot-
tobre nella Sala Consiglieri di Palazzo 

Cisterna, nel corso di un convegno organizzato 
dall’Unscp, l’Unione nazionale segretari comu-
nali e provinciali. “Riforma della pubblica am-
ministrazione e ruolo del segretario comunale e 
provinciale: abolizione o revisione del ruolo” è il 
titolo dell’incontro, i cui organizzatori intendo-
no approfondire la tematica della riforma della 
pubblica amministrazione delineata nel disegno 
di legge 1557, con particolare attenzione al ruo-
lo del segretario comunale. 
Il DdL 1557 risponde all’esigenza di riformare 
la pubblica amministrazione, ma pone impor-
tanti interrogativi sul nuovo assetto dei ruoli di 
vertice degli enti locali; quei ruoli che, prima e 
più di altri, dovrebbero tradurre in prassi e com-
portamenti concreti il nuovo assetto della pub-
blica amministrazione, all’insegna dei criteri di 
efficienza, legalità e trasparenza.
Da oltre centocinquan’anni i segretari comunali 
svolgono la funzione unitaria di vertice ammi-
nistrativo delle amministrazioni locali, punto 
essenziale di snodo e di raccordo tra gli organi 
politici e quelli burocratici. La prevista cancel-
lazione del ruolo potrebbe avere effetti molto 
negativi sul funzionamento della macchina am-
ministrativa dei Comuni. L’apertura dei lavori è 
affidata al segretario generale e direttore gene-

rale della Provincia di Torino Giuseppe Formi-
chella. Segue l’intervento dell’assessore provin-
ciale al bilancio, relazioni internazionali, cultura 
e patrimonio Marco D’Acri. 
La presentazione generale della tematica in di-
scussione è a cura di Gianfranco Cotugno, segre-
tario generale del Comune di Biella e segretario 
regionale dell’Unscp. A seguire l’introduzione di 
Alfredo Ricciardi, segretario nazionale dell’Un-
scp e segretario generale del Comune di No-
vate Milanese, che tira anche le conclusioni al 
termine del dibattito. Presiede i lavori Andrea 
Matarazzo, presidente del Consiglio nazionale 
del’Unscp e segretario generale del Comune di 
Imperia. Sono previste relazioni di Leonardo Fal-
duto (professore associato di economia azien-
dale, già direttore generale del Comune di Savo-
na), Sergio Foà (professore associato di diritto 
amministrativo), Maurizio Fogagnolo (avvocato 
e collaboratore de “Il Sole 24Ore”), Franca Biglio 
(presidente dell’Associazione nazionale piccoli 
comuni e sindaco di Marsaglia), Roberto Montà 
(presidente dell’associazione “Avviso pubblico” 
e sindaco di Grugliasco), Giovanna Pentenero 
(assessore all’istruzione, lavoro, formazione 
professionale della Regione Piemonte, già sinda-
co di Casalborgone). Oltre ai relatori sono state 
inoltre invitate personalità della società civile e 
parlamentari.

m.fa.
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Il progetto europeo Dante traccia il proprio bilancio finale a creta

U
tilizzare le tecnologie 
della comunicazione e 
dell’informazione (Ict) 
a sostegno del turismo 

montano e rurale, per consen-
tire ai piccoli e medi imprendi-
tori del settore di affrontare al 
meglio le sfide dell’era del web 
e dei social network: è questa 

missione che la Provincia di To-
rino si è data nel 2012, avvian-
do, insieme ad altri 13 partner, 
il progetto europeo Dante - Di-
gital agenda for new tourism 
approach in european rural and 
mountain areas.
Il progetto è stato finanziato con 
un contributo di oltre 2 milioni 
di euro dal programma Interreg 
IVc dell’Unione Europea, ha avu-
to una durata triennale (2012-
2014) e ha coinvolto partner di-
stribuiti in 10 Regioni di 9 Stati 
europei: Italia, Polonia, Spagna, 
Grecia, Slovenia, Francia, Ger-
mania, Olanda e Belgio. Dopo la 
conferenza di metà progetto ed 

una serie di incontri, scambi e 
visite di studio organizzate in-
sieme ai partner europei, il 23 e 
24 settembre scorsi una delega-
zione della Provincia di Torino 
si è recata nell’isola greca di Cre-
ta per partecipare alle riunioni 
del Comitato di coordinamento 
del progetto, dedicate alla “dis-

seminazione” dei risultati otte-
nuti in tre anni di lavoro. Si è 
fatto il punto sulle prospettive 
di utilizzo delle Ict nel settore 
turistico, in un’epoca in cui le 
tecnologie dell’informazione 
evolvono molto rapidamente, 
rendendo obsolete applicazio-
ni e modalità di comunicazione 
ritenute all’avanguardia sino a 
pochi anni orsono.
La diffusione degli smartpho-
ne, i software “open source” e 
la disponibilità di banche dati 
aperte aprono alla comunica-
zione e all’informazione turisti-
ca prospettive impensabili sino 
a poco tempo fa. Se il tradizio-

nale depliant o il modello clas-
sico dell’ufficio informazioni 
turistiche sono ormai semplici 
capitoli della storia della pro-
mozione, anche il sito internet 
“statico” è superato e fatica a 
suscitare attenzione nel “mare 
magnum” del web 2.0, domina-
to dai motori di ricerca globali 

come Google. 
Diventa allora importante gesti-
re l’immagine e la comunicazio-
ne, sia utilizzando al meglio lo 
strumento dei motori di ricerca, 
sia avvalendosi dei social net-
work, anch’essi soggetti ad una 
rapissima evoluzione e a un’ob-
solescenza altrettanto veloce. I 
risultati del progetto Dante il-
lustrati e discussi  a Creta, non 
possono che essere un punto 
di partenza per programmare 
nuove iniziative e progetti per il 
periodo 2014-2020.             

m.fa.

Per seguire le attività e accedere alla documentazione di Dante: www.danteproject.eu

http://www.danteproject.eu
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Alla fiera franca di Oulx si parlerà di nuove opportunità per la montagna
Sabato 4 ottobre un convegno organizzato nell’ambito del progetto Comenius “3E”

S
tudenti, docenti e formatori del Liceo Des 
Ambrois e del consorzio Formont di Oulx 
riceveranno questo fine settimana una de-
legazione di partner catalani del progetto 

Comenius Regio “3E Emprendimiento, Educa-
tion y Empresa” finanziato alla Provincia di To-
rino in qualità di coordinatore dal programma 
europeo LLPP.
Il progetto “3 E”, giunto al secondo anno, ha per 
per obiettivo la creazione di attività e azioni for-
mative che avvicino i giovani studenti alla cul-
tura e al mondo imprenditoriale,  soprattutto a 
quello del proprio territorio, attraverso un mo-
dello di formazione e orientamento congiunto 
tra ente locale, scuola superiore, agenzie forma-
tive e imprese.
Per tale motivo all’interno della missione è stato 
previsto un convegno che si terrà il 4 ottobre 
presso la sala del Consiglio comunale di Oulx 
dal titolo: “Una montagna di idee per l’impren-
ditoria giovanile” all’interno del quale i partner 
italiani e catalani illustreranno quanto finora re-
alizzato nel proprio territorio e le esperienze in 
corso. 
Il convegno, inserito nella programmazione 
della 520° Fiera franca di Oulx e dell’Escarton 
sarà l’occasione non solo di presentare lo stato 
dell’arte del progetto ma anche di allargare il 
campo ad altri aspetti del vivere, abitare e lavo-
rare in montagna.

I lavori, introdotti dal sindaco di Oulx Paolo De 
Marchis saranno coordinati da Guido Novaria, 
giornalista  de La Stampa.
Verranno presentate relazioni sull’abitare e lavo-
rare in Alta Val di Susa, sul mercato del lavoro e 
sulle opportunità imprenditoriali del territorio. 
Concluderà i lavori l’assessore all’istruzione, la-
voro e formazione professionale della Regione 
Piemonte Gianna Pentenero.
La missione  sarà anche l’occasione per ricam-
biare l’ospitalità che gli allievi di Oulx hanno 
ricevuto nel mese di maggio a Seu d’Urgell e 
questa voltà sarà un gruppo di studenti catala-
ni a essere accolti dalle famiglie degli studenti 
italiani. 

Alessandra Vindrola
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In via Nizza e in piazza cln prodotti e produttori del “Paniere”

Linee guida del verde: un nuovo strumento del Piano territoriale 
di coordinamento

P
rimo appuntamento nel 
pomeriggio del 30 set-
tembre a Torino con il 
mercato agroalimentare 

di eccellenza allestito tra il nu-
mero civico 333 di via Nizza e 
l’incrocio con via Sommariva. 
Nella giornata inaugurale erano 
presenti una quindicina di ope-

ratori, tra membri dei consorzi 
dei produttori del “Paniere” e 
associati alla Cia-Confederazio-
ne italiana agricoltori. Tutti i 
martedì sino alla fine di dicem-
bre, dalle 15 alle 19, il mercato 
contribuirà a vivacizzare l’a-
rea posta alle spalle del nuovo 
grattacielo della Regione in fase 

di costruzione. Molto ampio 
l’assortimento di prodotti in 
vendita: dai formaggi tipici al 
cioccolato, dall’ortofrutta ai sa-
lumi. L’iniziativa della Città di 
Torino, in collaborazione con 
la Provincia e con la Cia, rispon-
de alle esigenze e alle richieste 
dei negozianti, penalizzati dal 
cantiere della metropolitana e 
interessati alla rivitalizzazione 
commerciale  della zona. Intan-
to si preannuncia una nuova op-
portunità di incontro tra i tori-
nesi e i produttori del “Paniere”: 
il mercato che si terrà in piazza 
Cln la seconda domenica del 
mese sino a fine anno. Anche 
in questo caso l’iniziativa nasce 
dalla collaborazione tra la Città 
e la Provincia di Torino. Il primo 
appuntamento è per domenica 
12 ottobre dalle 9 alle 19.

m.fa.

S
ono state recentemente 
approvate, con una delibe-
ra della Giunta provincia-
le, le Linee guida per il si-

stema del verde, uno strumento 
previsto dal Piano territoriale di 
coordinamento che la Provincia 
di Torino ha approvato nel 2010 
con l’intento di orientare lo svi-
luppo futuro limitando il consu-
mo di suolo libero e salvaguar-
dando il patrimonio naturale. 
Le Linee guida nascono con l’o-
biettivo di fornire alle ammini-
strazioni comunali e ai tecnici 
alcune indicazioni necessarie 
per l’attuazione del Piano terri-
toriale di coordinamento” spie-
ga il vicepresidente della Pro-
vincia di Torino Alberto Avetta. 
“In particolare, mirano a con-
tenere il consumo di suolo e a 
promuovere,compatibilmente 

con le esigenze di sviluppo so-
cio-economico del territorio, un 
utilizzo razionale delle risorse 
naturali”. 
Le Linee guida sul sistema del 
verde sono articolate in tre fa-
scicoli, che potranno essere in-
crementati con aggiornamenti e 
approfondimenti successivi:
a) Linee guida per la rete ecolo-
gica
b) Linee guida per le mitigazioni 
e compensazioni
c) Linee guida per le aree peri-
urbane.
Ogni fascicolo contiene indica-
zioni sulle modalità di individua-
zione degli elementi di interes-
se specifico, come gli elementi 
strutturali della rete ecologica 
e la tipologia di aree passibili di 
misure di compensazione, non-
ché le misure di mitigazione da 

adottare in funzione degli inter-
venti. Sono forniti i principali 
riferimenti normativi e indicati 
cataloghi di buone pratiche. Per 
facilitare la consultazione delle 
linee guida è inoltre previsto per 
ogni fascicolo un glossario dei 
termini ricorrenti.

c.be
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Ripensare il curriculum scolastico alla luce di cittadinanza e 
costituzione

S
i è svolta giovedì 2 ottobre all’Itis Avoga-
dro di Torino la giornata di studio “Un 
orizzonte di senso – Ripensare il curricu-
lum alla luce di Cittadinanza e Costitu-

zione”. L’incontro, organizzato nell’ambito del 
progetto Cittadinanza e Costituzione, il nuovo 
insegnamento introdotto nelle scuole di ogni 
ordine e grado con la legge 169 del 2008, è sta-
ta l’occasione per riflettere sull’importanza di 
insegnare alle giovani generazioni come eserci-
tare la democrazia nei limiti e nel rispetto delle 
regole comuni. 
La giornata, suddivisa in due sessioni, ha visto la 
partecipazione di Claudio Dellavalle, presidente 
di Istoreto, Gustavo Zagrebelsky dell’Università 
di Torino, Bruno Losito dell’Università Roma Tre, 
Marco Rossi Doria, insegnante, e Paolo Corbucci 
della direzione generale ordinamenti Miur. In un 
momento di profonda trasformazione della so-
cietà civile è stato utile proporre una riflessione 
sui modi di consolidare Cittadinanza e Costitu-
zione nei curricula, come un indicatore in grado 
di segnalare l’opportunità di perseguire la cit-
tadinanza attiva e consapevole degli allievi. Un  
ampio spazio è stato anche dedicato ad analiz-

zare le relazioni tra i progetti di Cittadinanza e 
Costituzione e la restante parte del curriculum, 
ispirata ai contenuti delle indicazioni nazionali 
per i vari cicli scolastici e alle 8 competenze di 
cittadinanza: imparare ad imparare, progettare, 
comunicare, collaborare e partecipare, agire in 
modo autonomo e responsabile, risolvere pro-
blemi, individuare collegamenti e relazioni, ac-
quisire ed interpretare l’informazione. 

Anna Randone
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Riaperta la sp 99 di san Raffaele cimena

R
iaperta, nel pieno ri-
spetto dei tempi previ-
sti, la strada provinciale 
99 di San Raffaele Ci-

mena, chiusa nel mese di luglio 
per consentire i lavori di messa 
in sicurezza dei punti più critici 
della carreggiata. L’intervento, 
costato alla Provincia 300mila 
euro, è stato realizzato in due 
fasi ed è consistito nella realiz-
zazione di muri di sostegno in 
cemento armato e di scogliere 
in massi in vari punti di una 
strada che negli ultimi anni è 
stata spesso soggetta a frane e 
smottamenti, causati da diversi 
eventi alluvionali, con gravi di-
sagi per la circolazione stradale.
Il primo lotto dei lavori, da fine 
maggio ai primi di luglio, ha in

teressato il km 8+600 nel Co-
mune di San Raffaele Cimena; 
il secondo lotto, il cui inizio è 
coinciso con l’inevitabile chiu-
sura totale della strada, ha ri-
guardato i km 0+350 e 0+550 
nel Comune di Castagneto Po, 
e ha completato una serie di in-
terventi già realizzati dall’Am-

ministrazione provinciale negli 
anni passati.
 “Siamo molto contenti di resti-
tuire con puntualità la strada 
alla popolazione” commenta il 
vicepresidente della Provincia 
di Torino Alberto Avetta. “I la-
vori di messa in sicurezza della 
sp 99 erano attesi da molti anni, 

e ora finalmente i collegamenti 
tra la strada della Val Cerrina e i 
Comuni di Castagneto Po e San 
Raffaele Cimena sono ripristi-
nati”.

c.be.




